
Ambito:ATC TO1 
 

Oasi di Protezione n. 1 Ivrea - Cinque Laghi 
 
Superficie: 1.683,43 ha 
 
Descrizione dei confini: 
Dall’abitato di Borgofranco d’Ivrea si percorre la SP 73 sino a Villa De La Pierre 

proseguendo sino ad incrociare la SP 74. 

Si percorre la SP 74 attraversando gli abitati di Chiaverano e Cascinette d’Ivrea sino ad 

incrociare la SS 228. Si percorre quest’ultima sino ad incrociare la SS 26 . 
Si percorre la SS 26 sino allo stabilimento Olivetti. Da qui si segue la sponda sinistra della 

Dora Baltea e, all’altezza di Banchette, ci si dirige verso la località Germano – Villa Ghiotti. 

Da qui verso località San Antonio ad incrociare nuovamente la SS 26 percorrendola sino a 

superare l’abitato di Montalto Dora deviando verso località Fornaci. 

Da Fornaci si segue la direttrice verso l’abitato di Borgofranco d’Ivrea. 

 

Motivi dell’istituzione: 
Trattasi di sito di interesse comunitario e area umida per lo svernamento e la sosta e il 

rifugio dell’avifauna  



 
 

 

N.1 Oasi Ivrea Cinque laghi 



Ambito: ATC TO1 
 

Z.R.C. n. 2 Bollengo – Albiano 
 
Superficie: 455,73 ha 
 
Descrizione dei confini: 
Dalla SS 228 sino al bivio per cascina Meina – Parise poi per cascina Cavegna e Ponzio 

sino al Naviglio Vecchio di Ivrea. 

Si costeggia quest’ultimo sino all SP 80 e lo si percorre sino all’incrocio con la SS 228. 
 

Motivazione : 
Area interessata da seminativi, altre colture agricole e presenza di spazi naturali favorevoli 

alla riaffermazione della lepre . 



 
 

 

 

N.2 ZRC Bollengo Albiano 

Scala 1:20000



Ambito: ATC TO1 
 

Z.R.C. n. 3 Strambino 
 
Superficie: 577,11 ha 
 

Descrizione dei confini: 
Dalla località Formento (linea ferroviaria TO/AO) si segue a strada comunale in direzione 

della Dora Baltea, si attraversa quest’ultima portandosi sulla sponda sinistra e si prosegue 

sino ad incrociare la carrareccia per cascina degli Alberi. Poi ci si dirige nuovamente verso 

la Dora Baltea percorrendone la sponda destra sino alla confluenza del torrente Chiusella. 

Si percorre la sponda sinistra del Chiusella , superando le località Cerrone e Fiorano, sino 

ad incrociare la linea ferroviaria TO/AO seguendola sino a località Formento. 

 

Motivi dell’istituzione: 
La zona per la diversificazione ambientale con presenza di seminativi e spazi incolti o 

naturali si presta per la riaffermazione della lepre. Si configura altresì come area umida 

quindi idonea per la sosta dell’avifauna nonché ambiente favorevole all’affermazione del 

fagiano. 

 
Apportato modifiche rispetto a versione originale del Piano faunistico Venatorio 

Provinciale. 
Revisone approvata con DCP 37471061 del 13/04/2004



 
Scala 1:15000 

 ZRC n. 3 - Strambino 



Ambito: ATC TO1 
 

Z.R.C. n. 4 Romano Canavese - Mercenasco 
 
Superficie: 771 ha 
 
Descrizione dei confini: 
Dal bivio della SP82 con la SP 56 si prosegue in direzione di Strambino sino alla SS26. Si 

percorre quest’ultima sino all’abitato di Mercenasco, bivio SP 83. Si percorre la SP83 sino 

a Villate. Si segue il limite nord dell’abitato sino ad incontrare la SP 82 percorrendola sino 

al bivio per Strambino. 

 

Motivi dell’istituzione: 
Per la diversificazione ambientale con alternanza di seminativi e aree incolte,  la zona 

appare idonea alla riaffermazione della lepre. 
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Scala 1: 20000 

 ZRC n. 4 Romano Canavese- Mercenasco 



Ambito: ATC TO1 
 

Z.R.C. n. 5 S.Giorgio C.se - Grecia 
 
Superficie: 447,96 ha 
 
Descrizione dei confini: 
dal confine nord dell’abitato di San Giorgio Canavese, si percorre il limite della zona 

boscata in direzione di Bioletto. 

Sorpassato Bioletto si prosegue in direzione ovest sino alla carrareccia per frazione Picco. 

Si prosegue in direzione di frazione Romano – San Grato e da qui si percorre la SP 55 

sino al confine nord dell’abitato di San Giorgio C.se. 

 

Motivi dell’istituzione: 
Per la diversificazione ambientale con alternanza di seminativi e zone a buona naturalità si 

configura come ambiente favorevole all’affermazione della lepre. 

 
 
 

Apportato modifiche rispetto a versione originale del Piano faunistico Venatorio 
Provinciale. 

Revisone approvata con DCP 37471061 del 13/04/2004



 
 

Scala 1:15000 

 
ZRC n. 5 San Giorgio C.se – loc. Grecia 



Ambito: ATC TO1 
 

Z.R.C. n. 6 Ozegna - Ciconio 
 
Superficie: 728,10 ha 
Descrizione dei confini: Dall’abitato di Ozegna si segue la SP 52 sino ad incrociare la 

SP41 e la si percorre sino al ponte sull’Orco. Si segue la sponda sinistra orografica 

dell’Orco sino ad incrociare la SP222; si percorre quindi la suddetta provinciale fino 

all’abitato di Ozegna andando ad incrociare la SP52. 

 

Motivi dell’istituzione: 
Per la diversificazione ambientale con alternanza di seminativi, aree umide e zone a 

buona naturalità si configura come ambiente favorevole all’affermazione della lepre e del 

fagiano. 
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Scala 1:20000 

 
ZRC n. 6 Ozegna - Ciconio 



 
Ambito: ATC TO1 
 

Oasi di Protezione n. 7 Foglizzo loc. Fornaci 
 
Superficie: 139,95 ha 
 
Descrizione dei confini: 
  
Dall’incrocio tra la SP 82 con la carrareccia a nord dei laghi delle cave, si percorre questa 

sino ad incrociare la carrareccia che costeggiando i laghi di cava porta verso località 

Gerbole. 

A monte della località Gerbole si imbocca la carrareccia e si prosegue in linea retta sino 

sino ad incrociare la SP 82. 

 

 Motivazioni per la costituzione: 
Zona umida idonea per la sosta e il rifugio dell’avifauna 



 
 

 

N.7 Oasi Foglizzo loc. Fornaci 

Scala 1:10000



Ambito: ATC TO1 
 

Z.R.C. n. 8 Montanaro 
 
Superficie: Ha 497,54 
 
Descrizione dei confini: 
 
dall’abitato di Rodallo si incrocia la ferrovia TO/AO e la si costeggia sino ad incrociare la 

SP86. Si percorre la SP86 sino ai confini tra il Comune di Montanaro e Caluso. Dal limite 

del confine si percorre la carrareccia sino a raggiungere il Rio Vallunga e lo si costeggia 

sino alla strada comunale per Rodallo raggiungendo l’abitato. 

 

Motivazioni per la costituzione: 
Per la diversificazione ambientale con alternanza di seminativi e zone a buona naturalità si 

configura come ambiente favorevole all’affermazione della lepre 



 
 

 

N. 8 ZRC Montanaro 

Scala 1:20000



Ambito: ATC TO1 
 

Z.R.C. n. 9 Caluso loc. Carolina 
 
 
Superficie: 477,22 ha 
 
Descrizione dei confini: 
 
Dalla SS 26 al bivio in frazione Are di Caluso si prosegue per strada comunale verso la 

cascina Vittoria, cascina Savonera sino a raggiungere SP 81. Si percorre la SP 81 sino ad 

incrociare l’autostrada TO/MI, sino ad incrociare strada comunale per Borghetto, la si 

percorre in direzione della SS26. Si percorre quest’ultima sino a frazione Are 

 

Motivazioni per la costituzione: 
Per la diversificazione ambientale con alternanza di seminativi e zone a buona naturalità si 

configura come ambiente favorevole all’affermazione della lepre 



 
 

 

N.9 ZRC Caluso loc.Carolina 

Scala 1:30000



Ambito: ATC TO1 
 

Z.R.C. n. 10 Tonengo di Mazzè 
 
Superficie: 411,96 ha 
Descrizione dei confini: 
Dal Pilone Lena si raggiunge il Molino nuovo di Mazzè e si segue la SP90 sino a 

raggiungere cascina Gabriella. Da cascina Gabriella ci si dirige in direzione di cascina 

Savonera sino a raggiungere il bivio con la SP 81.Si percorre la SP 81 sino al Pilone Lena 

 

Motivi dell’istituzione: 
Per la diversificazione ambientale con alternanza di seminativi e zone a buona naturalità si 

configura come ambiente favorevole all’affermazione della lepre 
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 ZRC n. 10 Tonengo di Mazzè 



Ambito: ATC TO1 
 

Z.R.C. n.11 Villareggia 
 
Superficie: Ha 160,15 
 
Descrizione dei confini: 
L’intera ansa della Dora Baltea compresa tra il canale De Pretis dalla cascina Risaia alla 

cascina Baraccone e la sponda sinistra orografica della Dora Baltea. 
 

Motivi dell’istituzione: 
Per la diversificazione ambientale con alternanza di seminativi, prati, aree umide si 

configura come ambiente favorevole all’affermazione e alla riproduzione del fagiano 



 
 

 

N. 11 ZRC Villareggia 

Scala 1:10000



Ambito: ATC TO1 
 

Z.R.C. n.12 Verolengo 
Superficie: 295 ha 
 

Descrizione dei confini: da località Sbarro si segue il Canale Cavour sino all’abitato di 

Varolengo. Si raggiunge la SS 31 bis e la si percorre sino a località Madonnina. Da qui si 

percorre la carrareccia deviando, in prossimità della quota topografica 167, verso ovest 

sino a raggiungere il torrente Corno Chiaro. Si attraversa quest’ultimo e seguendo il 

confine del Parco Fluviale si raggiunge l’argine sinistro del Po. Si segue l’ argine del Po 

riportandosi in direzione del Corno Chiaro. Si prosegue in direzione di Colombaro sino a 

raggiungere la variante alla SS 31 bis, seguendola fino ad incrociare il canale Cavour in 

località Sbarro. 

 

Motivi dell’istituzione: 
Per la diversificazione ambientale con alternanza di seminativi, aree umide e prative zone 

si configura come ambiente favorevole all’affermazione della fagiano 
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 ZRC n.12 Verolengo 


